
C O M U N E DI PALAZZO LO  A C REIDE
Provincia di Siracusa

IIA CO M M ISSIO NE C O N SILIA R E
<'Riunione d e i08/09/2016
Convocata i t 01/09/2016 avviso nr. Prot.............
Oggetto della discussione:

1) Assestamento generale di Bilancio e Salvaguardia degli Equilibri p e r  i ’Esercizio 2016 ai sensi degli artt. 
175, comma 8 e 193 del D.Lgs. n. 267/2000.

2) Artt. 151 e 170 delD . Lgs. 18 agosto 2000 n. 2 6 7 —  approvazione Documento Unico di program m azione  
(D.U.P.) 2017-2019 e approvazione Verifica dello Stato di Attuazione dei Program m i 2016.

3) Approvazione del nuovo regolamento per il servizio di economato.

Atti trasmessi in data 30/08/2016 e 31/08/2016 note nr. Prot. 7577 - 7614 
Sono presenti/assenti per la IIA C om m issione Consiliare:

I Consiglieri Presente
1. Carm elita Girasole (Presidente) Presente
2. M onaco Paolo (vice presidente) Presente
3. Salvatore Gallo (Com ponente) Presente
4. Sandra Giardina (Com ponente) Assente
5. Carmela Spada (Com ponente) Presente

Partecipa
1. Il responsabile del 2° Settore Dott. Puzzo
2. Sindaco dott. Carlo Scibetta

Verbale della seduta
Alle ore 19:00, verbalizzate le presenze e le assenze come scpra riportato, il Presidente nom ina 
segretario verbalizzante il consigliere Paolo M onaco, alle ore 19:05 dichiara aperta la discussione.

1. A ssestam ento  generale di B ilancio  e Salvaguardia degli E quilibri p e r  l ’E sercizio  2016 ai sen si degli 
artt. 175, com m a 8 e 193 de i D .Lgs. n. 267/2000.
Relazione il dott. Puzzo responsabile finanziario 

Prem esso che dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità arm onizzata di cui al D.Lgs. 23 
giugno 2011 n. 118, integrato e m odificato dal D.Lgs. 10 agosto 2.014 n. 12 che l ’art. 11 del D.Lgs. 
118/2011, così come m odificato ed integrato dal D.Lgs. 126/2014, ed in particolare il com m a 14, il 
quale prescrive che, a decorrere dal 2016, gli enti di cui all'art. 2 adottano gli schemi di bilancio 
previsti dal comm a 1 che assum ono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla finizione 
autorizzatone; inoltre l'art. 175 del D.Lgs. 267/2000 (così come aggiornato a seguito del D.Lgs.
118/2011, del D.Lgs. 126/2014 e del D.L. 133/2016), pienam ente vigente da ll’esercizio 2016 per tutti 
gli enti locali, in merito alla disciplina relativa alle variazioni di bilancio;
Premesso che:

• con deliberazione di Consìglio Com unale n. 45 in data 08/07/2016, esecutiva a: sensi di legge,
è stato approvato il Docum ento Unico di Program m azione (D.U.P. ) 2016/2018;

• con deliberazione di Consiglio Com unale n. 47 in data 01/08/2016, esecutiva ai sensi di legge,
è stato approvato il Bilancio di Previsione finanziario 2016 - 2118, secondp Io schem a di cui 
al d.Lgs. n., 118/2011; / / / /  /  /



I ..

Richiam ato l'art. 193 com m a 2 del TU EL, in base al quale almeno una volta, entro il 31 luglio di 
ciascun anno, l’organo consiliare provvede con delibera a dare atto del perm anere degli equilibri 
generali di bilancio o, in caso di accertam ento negativo, ad adottare contestualm ente:

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevede re un disavanzo, di gestione o di am m inistrazione, per squilibrio della gestione di 
competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;

b) i provvedim enti per il ripiano degli eventuali debiti di cui al l'art. 194;
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 

risultato di am m inistrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui ;
La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.
Visto l'art. 175 com m a 8, il quale prevede che "M ediante la variazione di assestam ento generale, 
deliberata dall'organo consiliare de ll’ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua, a verifica 
generale di tutte le voci di entrata e di uscita, com preso il fondo di riserva ed il fondo ai cassa, al fine 
di assicurare il m antenim ento del pareggio di bilancio";
Richiam ato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della program m azione, all. 4/1 al D.Lgs. n. 
118/2011, il quale prevede tra gli atti di program m azione “lo schem a di delibera di assestam ento del 
bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 
31 luglio di ogni anno", prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia degli equilibri e 
dell'assestam ento generale di bilancio;
Dato Atto, al fine di esitare quanto sopra, che con nota prot. 7097 del 09/08/2016 (allegata alla 
presente) il Responsabile del Servizio Finanziario ha richiesto ai Responsabili di Settore le seguenti 
informazioni:
• segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l'equilibrio di bilancio sia per quanto riguarda 
la gestione corrente che per quello che riguarda la gestione dei residui;
• segnalare l'eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i 
provvedim enti necessari all'eventuale riconoscim ento di legittim ità ed alla copertura delle relative 
spese;
• verificare tutte le voci d entrata e di spesa sulla base dell'andam ento della gestione ed evidenziare 
le necessità delle conseguenti variazioni;
• verificare l'andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell'adozione delle necessarie variazioni. 
Tenuto Conto che i vari Responsabili di Settore hanno riscontrato, per quanto di rispettiva 
competenza:
• l'assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio;
• l'assenza di debiti fuori bilancio;
• l'adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all'andam ento della gestione, tenuto conto del 
breve lasso di tem po intercorso tra l'approvazione del bilancio e l'assestam ento;
Dato Atto che i vari Responsabili di Settore hanno pure dichiarato, sem pre nella m edesim a nota di 
riscontro alla richiesta prot. 7097/2016 inviata dal Responsabile c.el Servizio Finanziario, ai fini della 
Verifica dello Stato di A ttuazione dei Program m i 2016 (Dichiarazione propedeutica ai fini della 
successiva redazione del D.U.P. 2017/2019):

• Che i programmi e i progetti fìssati dall'Am m inistrazione quali obiettivi annuali e attribuiti 
alle aree di com petenza e ai responsabili delle stesse sono in procinto di essere realizzati e 
garantiscono nel loro svolgim ento il buon andamento della A m m inistrazione nonché la 
trasparenza dell'azione am m inistrativa svolta.

Considerato che, allo stato attuale, non em ergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali da 
rendere necessario l'adeguam ento i1 ' ■ ' . • . .• . '0ne, il quale
risulta congruo;

/
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Ritenuto dunque, alla luce delle analisi sull'andam ento della gestione di com petenza, della gestione 
dei residui e della gestione di cassa sopra effettuata, che perm anga una generale situazione di 
equilibrio di bilancio dell'esercizio in corso tale da garantirne il pareggio econom ico-finanziario; 
A ccertato inoltre che le previsioni di bilancio sono coerenti con i vincoli di finanza pubblica, di cui 
all'articolo 1, commi 707-734 della legge n. 208/2015 (pareggio di bilancio);
Acquisito il parere favorevole dell'organo di revisione economico finanziaria, reso con verbale n. 24 
del 25/08/2016 e acquisito al Protocollo Generale dell'Ente conno ta li. 7497 del 26/08/2016, rilasciato 
ai sensi dell'articolo 239, com m a 1, lettera b), n. 2), coi decreto legislativo 18 agosto 2000, n 267. 
Sulla base dell'istruttoria effettuata dal responsabile finanziario di concerto con i responsabili di 
settore il perm anere degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di com petenza che 
per quanto riguarda la gestione dei residui e di cassa, tali da assicurare il pareggio econom ico- 
finanziario per la copertura delle spese correnti e per il finanziam ento degli investim enti e 
l'adeguatezza dell'accantonam ento al Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di 
am m inistrazione; il presidente propone di esprim ere il parere sul 1° punto a ll’o.d.g.: i consiglieri 
presenti di m aggioranza esprim ono parere favorevole mentre il consigliere di m inoranza si riserva di 
parlarne in consiglio.
R elativam ente al 2° punto o.d.g.

2) A rti. 151 c 170 de l D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267  —  approvazione D ocum ento Unico di 
program m azione (D .CU .P.) 2017-2019 e approvazione Verìfica dello  S ta to  d ì A ttu azion e dei 
P rogram m i 2016.

Relazione il dott. Puzzo responsabile finanziario 
P rem esso  che:

Z  con il D.Lgs. n. 126/2014, al te rm in e  del p e rio d o  di sp e rim en taz io n e , sono  sta te  ap p ro v a te  
le d isposiz ion i in teg ra tiv e  e co rre ttive  del D.Lgs. n. 118/2011, recan te  d isposiz ion i in 
m ate ria  d i a rm o n izzaz io n e  dei s is tem i contabili e degli schem i d i b ilancio  delle  regioni, 
deg li en ti locali e dei lo ro  o rgan ism i, a n o rm a  deg li artt. 1 e 2 della  Legge n. 42/2009 e 
che, qu ind i, a p a rtire  d a l 1° g ennaio  2015 tu tti  gli en ti locali sono  sta ti in te ressa ti da l 
p rocesso  d i "semi-armonizzazione" e po i dal 01/01/2016 da lla  com ple ta  "armonizzazione" 
de i p ro p ri sistem i contab ili e d i b ilancio;

Z  con il D.Lgs. n. 126/2014 sono  sta te  ap p o rta te  in teg raz ion i e m od ifiche  al D.Lgs. n. 
267/2000, cd. T.U.E.L., le qua li sono  en tra te  in  v igore  il 1° g en n a io  2015;

•V con l'en tra ta  in  v igo re  "a regim e" da l 2016 del nuovo  o rd in a m en to  finanz ia rio  e contab ile  
"arm onizzato" e delle  n u o v e  p ro c e d u re  di co struz ione  dei bilanci, secondo  il n u o v o  
p rin c ip io  della  p ro g ram m az io n e , occorre p red isp o rre  ed  a p p ro v a re  d u e  n u o v i 
d o cu m en ti rap p re sen ta ti d a l "D O CU M EN TO  U N IC O  DI PR O G R A M M A ZIO N E" 
(D.U.P.) e da l "BILANCIO DI PREVISIONE FIN A N ZIA R IO " (B.P.F.);

Z  il D .U.P. 2016/2018 è s ta to  a p p ro v a to  con de liberaz ione  d i C onsig lio  C o m u n a le  n. 45 del 
08/07/2016;

Z  il b ilancio  di p rev isione  fin an z ia rio  2016/2018 è sta to  ap p ro v a to  con de lib e raz io n e  C.C. 
n. 47 del 01/08/2016;

Z  il rend icon to  della  gestione  2015 è sta to  ap p ro v a to  con d e lib e raz io n e  C.C. n. 35 del 
26/04/2016;

R ich iam ato  l'art. 151, com m a 1, de l D .Lgs. n. 267/2000, in  base al qua le  "Gli enti locali ispirano la 
propria gestione al principio della programmazione. A  tal fine  presentano il Documento unico di 
programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 
31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate



sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i princìpi 
contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni. I termini possono essere differiti con decreto del M inistro dell'interno, d'intesa con il 
M inistro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza 
di motivate esigenze
R IC H IA M A TO  ino ltre  l'art. 170 del D .Lgs. n. 267/2000, il quale  te s tu a lm en te  recita:
A r t ic o lo  170  Documento unico di programmazione

1. Entro il 31 luglio di ciascun armo la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di 
programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo 
schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota 
di aggiornamento del Documento unico di programmazione. Con riferimento al periodo di 
programmazione decorrente dall'esercizio 2015, gli enti locali non sono tenuti alla 
predisposizione del documento unico di programmazione e allegano al bilancio annuale di 
previsione una relazione previsionale e programmatica che copra un perìodo pari a cjuello del 
bilancio pluriennale, secondo le modalità previste dall'ordinamento contabile vigente 
nell'esercizio 2014. Il primo documento unico di programmazione è adottato coti riferimento agli 
esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione adottano la 
disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015.

2. Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed 
operativa dell'ente.

3. Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la 
Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 
amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione.

4. Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio 
applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2O li, 
n. 118, e successive modificazioni.

5. Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per 
l'approvazione del bilancio di previsione.

6. Gli enti locali con popolazione fino  a 5.000 abitanti predispongono il Documento unico di 
programmazione semplificato previsto dall’allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e successive modificazioni.

7. Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di improcedibilità per le 
deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con le previsioni del Documento 
unico di programmazione.

C he secondo  q u an to  stab ilito  da l p u n to  n. 8 de l P rincip io  della  P ro g ram m az io n e  (A llegato  4/1 
d e l D .Lgs. n. 118/2011), il D.U.P.:

■ è lo s tru m en to  che p e rm e tte  l 'a ttiv ità  d i g u id a  strateg ica ed  o p e ra tiv a  dell'E n te  e consen te  
d i fron tegg ia re  in  m o d o  p e rm a n en te , sistem ico  ed  u n ita rio  le d isco n tin u ità  am b ien ta li ed  
organ izzative ;

■ costitu isce, nel risp e tto  del p r in c ip io  del co o rd inam en to  e coerenza  dei d o c u m e n ti che 
costitu iscono  il s is tem a di b ilancio , il p re su p p o s to  necessario  d i tu tti  gli a ltri d o cu m en ti 
d i p rog ram m azio n e ;

■ si com pone  d i d u e  sezioni: la Sezione S trateg ica (SeS) e la Sezione O p e ra tiv a  (SeO);
cT
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■ la Sezione S trategica (SeS) sv ilu p p a  e concre tizza  le linee p ro g ram m atich e  d i m an d a to  d i 
cu i a ll'art. 46, com m a 3, de l T.U.E.L. e in d iv id u a , in  coerenza con il q u a d ro  n o rm a tiv o  di 
rife rim en to , gli ind irizz i s tra teg ic i d e ll 'e n te  con u n  o rizzon te  tem p o ra le  di rife rim en to  
p a ri a quello  del m an d a to  am m in is tra tiv o ; essa sostitu isce il P iano  genera le  d i sv ilu p p o  
(P.G.S.);

■ la Sezione O p era tiv a  (SeO) costitu isce  lo s tru m en to  a su p p o rto  d el p rocesso  d i p rev is io n e  
defin ito  su lla  base deg li in d irizz i g en era li e degli ob iettiv i s tra teg ici fissati ne lla  Sezione 
S trateg ica in  u n  o rizzo n te  tem p o ra le  d i rife rim en to  p a ri a que llo  de l b ilancio  di 
p rev is io n e  d i cui ne  su p p o rta  il p rocesso  d i prev isione; essa sostitu isce  la R elazione 
P rev isionale  e P ro g ram m atica  (R.P.P.);

■ n o n  d ev e  essere red a tto  su  u n a  m o d u lis tica  s tan d a rd ;
■ d ev e  essere ap p ro v a to  d a lla  G iu n ta  e, successivam ente , co rreda to  d a l p a re re  dei rev isori
■ dev e  essere p resen ta to  al C onsig lio  e n tro  i te rm in i d : legge e dev e  essere  a p p ro v a to  dal 

C onsig lio  nella  sessione d i bilancio;
■ tiene  conto, ne lla  seconda  p a rte  de lla  Sezione O pera tiva , della  p ro g ra m m a z io n e  dell'E n te  

in  m ate ria  di lavori pubb lic i, p e rso n a le  e pa trim on io ;
R ilevato  che:

■ l'analisi delle  cond iz ion i e s te rn e  ed  in te rn e  all'Ente e del con testo  n o rm a tiv o  d i 
rife rim en to  (nazionale  e reg ionale) h a  p o rta to , con il necessario  co invo lg im en to  della 
s tru ttu ra  o rgan izza tiva , alla d e fin iz io n e  d i ob iettiv i stra teg ici e op era tiv i ten en d o  conto 
delle  riso rse  finanziarie , s tru m en ta li e u m a n e  a disposizio ite;

■ il D .U .P. sarà  "aggiornato" ove n ecessario  en tro  i te rm in i p rev is ti p e r  l 'ap p ro v a z io n e  del 
b ilancio  d i p rev isione  su lla  base d e lla  n o ta  d i ag g io rn am en to  al D o cu m en to  d i Econom ia 
e F inanza  (D.E.F.) e de lla  p ro ss im a  legge d i s tab ilità  e lad d o v e  il con testo  d i rife rim en to  
(cond iz ion i este rne  ed  in te rn e  a ll'en te) subisca cam biam en ti tali d a  p re su p p o rre  
consequenzia li variazion i ag li ob iettiv i s tra teg ici ed  operativ i;

A tteso  che, alla luce della  FA Q n. 7/2015 d i A R C O N ET e del p u n to  4.2, le tte ra  a), de ll'A llegato  
4/1 del D .Lgs. n. 118/2011, in  sede  d i a p p ro v a z io n e  e presentandone del D.U.P. 2017/2019, occorre 
p ro v v e d e re  anche alla "verifica dello stato di attuazione dei programmi" p e r  il 2016, d i cui all'art. 
147-ter, com m a 2, del T.U.E.L., in  q u a n to  tale  verifica rap p re sen ta  u n  tassello  fo n d am en ta le  nel 
ciclo della  p ro g ram m az io n e  d e ll 'E n te  r isu lta n d o  q u in d i pa rtico la rm en te  r ilev an te  anche ai fini 
d e lla  n u o v a  p ro g ram m az io n e  p e r  il trien n io  successivo  (2017 - 2019) e q u in d i cond iz ione  
necessa ria  p e r  p o te r  p rocedere  alla p red isp o s iz io n e  del D ocum en to  U nico d i P ro g ram m az io n e  
2017-2019, com e, ap p u n to , ch iarito  anche d a lla  C om m issione  A rconet, in  r isp o s ta  ad  ap p o sito  
quesito , e r ip o rta to  nel P rincip io  re la tiv o  alla  p ro g ram m az io n e  di cui a ll'a llegato  4/1 al D.lgs. 
118/2011 - p u n to  4.2 le tte ra  a);
P reso  a tto , a tal fine, del co n ten u to  delle  re laz ion i de i R esponsabili d i Setto re  su llo  sta to  di 
a ttu a z io n e  dei p ro g ram m i e delle  a ttiv ità  s in o ra  svo lte  n e ll 'a n n o  2016, a llegate  e p a rte  in teg ran te  
del p re sen te  atto , e che risu ltan o  confo rm i a q u a n to  p rev is to  dal D U P a p p ro v a to  con la 
d e lib e raz io n e  consiliare n. 45 del 08/07/2016;
V ista la de liberaz ione  di G iu n ta  C o m u n a le  n. 112 del 25/08/2016, esecu tiva  ai sensi di 
Legge, con  la quale:

1. E1 sta to  a p p ro v a to  lo schem a d i D ocu m en to  U nico di P ro g ram m az io n e  2017-2019, 
p re d isp o s to  sulhj base delle  in fo rm az io n i fo rn ite  dai vari se tto ri com unali, in  rel^zipne
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alle linee  p ro g ram m atich e  d i m a n d a to  ed  ag li in d irizz i p ro g ra m m a to r i v ig en ti fo m iti 
d a ll 'A m m in is traz io n e  C om unale ;

2. E' s ta ta  a p p ro v a ta  la ricogn izione  su llo  s ta to  di a ttu azio n e  dei p ro g ra m m i, ai sensi de l 
p u n to  4.2 del p rinc ip io  con tab ile  de lla  p ro g ram m az io n e  all. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011 
n o n ch é  ai sensi de ll'a rt. 147-ter, com m a 2, de l D.Lgs. n. 267/2000;

La p re se n taz io n e  del D U P al C onsig lio , co e ren tem en te  a q u an to  avv iene  p e r  il d o c u m e n to  di 
econom ia  e finanza  del G overno  e p e r  il d o c u m e n to  d i finanza reg ionale  p re se n ta to  d a lle  g iun te  
reg ionali, d ev e  in ten d ers i com e la com u n icaz io n e  delle  linee stra teg iche  ed  o p e ra tiv e  su  cui la 
G iu n ta  in te n d e  opera re  e r isp e tto  alle qua li p re se n te rà  in  C onsiglio  u n  b ilancio  d i p rev is io n e  ad  
esse coerente.
C o n sid e ra to  che il D.U.P. costitu isce, ne l r isp e tto  del p rinc ip io  del c o o rd in am en to  e coerenza  
dei d o c u m en ti d i b ilancio, il p re su p p o s to  necessario  di tu tti gli a ltri d o cu m en ti di 
p ro g ra m m a z io n e  e verificata  la com p le tezza  del d o cu m en to  in  base ai co n ten u ti p rev is ti da l 
p rin c ip io  con tab ile  4/1.
Il presidente, dopo la dettagliata relazione del responsabile del settore finanziario Dott. Puzzo, 
propone di esprim ere il parere sul 2° punto a ll’o.d.g. i consiglieri presenti di m aggioranza esprim ono 
parere favorevole mentre il consigliere di m inoranza si riserva di parlarne in consiglio. 
R elativam ente al 3° punto o.d.g.

3) A pprovazion e del nuovo regolam ento p e r  il  servizio  d i economato.
Relazione il dott. Puzzo responsabile finanziario
Il Titolo Ild e lD .L g s . 18/08/2000, n. 267 e stato m odificato ad opera del D.Lgs. n. 126 del 10/08/2014, 
al fine di renderlo coerente con l'arm onizzazione dei sistemi e degli schemi contabili disciplinata dal 
D.Lgs. 23/06/2011, n. 118; richiamati:

•  l'art. 153, com m a 7, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, il quale dem anda al regolam ento di 
contabilità l'istituzione di un servizio di econom ato per la gestione di cassa delle spese di 
ufficio di non rilevante am m ontare;

• l'art. 142 del Regolam ento com unale di contabilità, approviate con deliberazione di Consiglio 
Com unale n. 48 in data 01/08/2016, esecutiva ai sensi di legge e successive m odificazioni ed 
integrazioni, il quale, in attuazione della norm a di legge sopra riportata, istituisce il servizio 
di econom ato dell'ente;

• il Regolam ento per il servizio econom ato, approvato con propria deliberazione n. 54 in data 
30/10/2009, esecutiva ai sensi di legge, e successive modificazioni ed integrazioni.

Tenuto conto che, coerentem ente con le indicazioni fornite dall'AVCP sopra citate, l'econom o 
com unale, nella gestione delle spese d'ufficio di non rilevante ammontare, agisce in piena autonom ia 
e sotto la propria responsabilità, applicando le disposizioni del codice civile e ponendo in essere 
contratti di diritto privato, per i quali non trovane applicazione le specifiche disposizioni contenute 
nel d.Lgs. n. 163/2006. nella legge n. 136/2010 e le conseguenti disposizioni previste per i pagamenti 
delle fatture da parte dello pubbliche am m inistrazioni.
Ritenuto pertanto necessario procedere all'approvazione del nuovo regolam ento per il servizio 
econom ato, al fine di adeguarne le disposizioni:

•  all'ordinam ento am m inistrativo e contabile degli enti locali contenuto nel decreto legislativo 
n. 267/2000, nel decreto legislativo n. 118/2011, nel decreto legislativo nr. 126/2014;

• alle m utate esigenze organizzative e gestionali dell'ente;
• al nuovo quadro normativo che presiede 1 acquisizione di beni e s e r v i l a  gestione delle 

spese di non rilevante ammontare;
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•  alle disposizioni contenute al Capo V (Servizio di Econom ato ed Agenti Contabili), Titolo 1 
(Servizio di Economato), artt. da 142 a 151 del vigente Regolamento Com unale di Contabilità 
approvato con Deliberazione di Consiglio Com unale nr. 48 del 01/08/2016;

Ritenuto opportuno, nell'ambito della propria autonom ia organizzativa, affidare al servizio di 
econom ato le seguenti funzioni (sulla base, peraltro, di quanto già previsto dal Regolam ento 
Com unale di Contabilità):

• gli approvvigionam enti di beni e servizi necessari per il funzionamento degli uffici 
comunali;

• il servizio di cassa econom ale per la riscossione di entrate, il pagam ento delle spese
di m odesta entità, la distribuzione di carta da bollo e m arche da bollo, la custodia,
dei valori;

•  a gestione dei m agazzini per la conservazione e la distribuzione dei m ateriali 
approvvigionati;

• la tenuta e la conservazione degli inventari dei beni m obili;
• il servizio degli oggetti ritrovati;
• il servizio automezzi.

Il presidente, dopo la dettagliata relazione del responsabile del settore finanziario Dott. Puzzo, 
propone di esprim ere il parere sul 3° punto a ll’o.d.g. i consiglieri presenti di m aggioranza e il 
consigliere presente di m inoranza esprim ono parere favorevole.
A lle ore 19:45 il Presidente delle Com m issione dichiara chiusa la seduta.
Del che il presente ve/bale del quale viene data la lettura a tutti i partecipanti.

liSegretario I I*  Commissione Consiliare

/)

Pagina 7 di 7


